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'COSTANTmOPOLl;';24:, - L' amba 
sciaiore d'itìghillerra "̂ iipevettó un di-
SiiàWi^aniluntiante cho il liiógotènebte 
Conders e altri m^mbridèlla spedizióne' 
à'eapìoraziotìé iti PafcyiiHb fdtóno' ìSr 
tacenti presso'Saphèt'dai Beduini. 0 
esploratori ì-espinséro gli assalitorii'JNfòî e 
degli esploratori rimaserH^^riti. ' '̂  *" 

'I*AfilGl, Ì4. — Notizie da Mélbòurno 
22 assicurano cheóuattró' deportati ha' 
gir'ono dalla Nuo^ìgaiedonia. ''^ 

tbNrtM, 2!. -^ leHfl prìncipe ere­
ditario diede un gran bàlio; vi assi-
Siettero Umberto, i principi e le prihci " 
pesse reali; f'mol(Ì personaggi. 

MADRID, & . ; - irgènéVàie LSpWlilla 
eoa'due divisioni scacciò ì cari isti da 
Luip^bigrè dalie posizÌor.i fortificaie nei 
dintórni di Sangfja. rcarlisti subirono 
peVdite consìderevbiì! _^ ' ' 

S'ANSÈèASTfAfiÒ, Ì 4 ^ ^ Don Cérlos 
intìnzzò «ria lettera a don Alfonso 
riràfjyovèfltoid'dl Ifficiarè chelag^^^ 
civile sia oùridottâ 'còiri eccessivo rigóre 
e lo.minaccia dryàppi'esaglie. I ic^rlisii 
Ttoniaî tìtìò di borprendere Guetarta, ,ma 
furono respiriti. Pajrlàsi cbe ieri â eno 
successi tumulti a Vergare nel campo 
C M Ì B : ' ' • • ; ; • • - - • ' % 

VIENNA; '2W'^>a '^^^^^ annuncia 
che gt'irt'sbrtv'^li^Erzegbvìna vengono 
caìéolitì a Cóàlanéìnòjipr in n. di 38Ò. 

-*- Il roflWoìi credè" sapete cbè il'sé-
natore^montenegrino Piamente passo da 
Trieste diretto per Vienna.' '„ / 

- La sinistra rinunziò 

, ;T 

ali idea di proporre nuovamente lo, scio 
g!ìménto\ dell'assemblea, p.Jl ristabilì 
mento delle elezipni parziiìli, in seguito 
al parere del centro sinistro cba dichiara 
ciò essere. jnopportiunp' - 1 
; L'arciduca Alberto partedomani,^pe-. 
cazesè;riiprnatQ,.a Parigi,,, ,-, ^ ,,; 
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Nelle ultime ventiquàtt'oVèil telegrafo 
non ci tià fatto conoscere alcun avvfì: 
ninìentò importante cbe'̂ merìti ana par­
ticolare attenìiionei ' ; > '^ -'-h ^* 
1 Perfino da Madrid, dove sì è dosi 
prodighi di minuziose ìnforniazibni M e 
vittorie più 0 meno autentiche é prò. 
vate dell'esercito aifonsista, non abbia' 
mo ricevuto alcun'altra parola, dopo J*arr̂  
nunzio della presa del forte di Galludò, 
che ótA' vien messa in dubbio, anzi de 
òi;i£tfnent8 smentita dai telegrammi cai? 
l i s t i i ! ' • •' •'': • •' • • '• -'̂ ^ '•;•• 

'Seguiremo iieróìòl giòrtìilii di Fran' 
eia nei loro apprezzamenti sùll'addztot̂ e 
della proposta ii/aiartre, per la quale 
l'Assemblea,decise:tìifprendere le sue 
vacanze col giorno 4 agosto p. v, per 
non rìcotìvocàrsi che 'al 4 novèmbre 
successivo. . ( 

Le sinistre avevano •'messo in òpera 
una energia estrema per i-imandaVe ai-' 
menò dì un paio di giorni la discus­
sione dì quella proposta: esse spera'-
vano d'intendersi nel frattempo oon'bl 
tri gruppi, ò con frazioni di altri gruppi; 
ma, non'ci sonò riuscite: La magî iÒ 
ranza erosi accoiria di questa tattica, e 

per sventarla precipito la- discussione. 
' Il Volo che n*è uscito, pel quale la 
stampa repubblicana manda lamenti cosi 
alti, rimette ad epoca ìndRterminata lo 
flillogtiménto dell'Ai semble'a, 'é 1é''elé-
lìdtìî  generalil cb'ó ih ògiii caso non 
avrebbero potuto farsi prima Che fosse 
discussa la legge elettorale. ' "''^" ; 

Nei pochi gibrol che restanò avanti 
la''j)rorófea crediamo difficile'"assai che 

!lUgsembleBi riesca nel còrtìpitò di vo­
terò tutte le leggi, ch'erano ritenute, 
nori^dhe'utili, Indispensabili. ^ ' ^ ' 

. Poifà l*A3sémb e* fri (anta ristrettbzia 
iditempo, e 1(1 meJSzd alla ébncitazionfe 
i destata dairultìmo votoy mettersi d'atì-
• cordo col Kpverno, e discutere alnienp 
alcuna dì quelle leggi psù'importanti? 

fNòri osiamo fare una predizione. Cèrto 
è òhe le leggi* miUlari, per esetópiò, se 
non saranno diacuss& in qubsti " gfiorriì 

\ ddvrahnb esserlo appéna I*AsaeriibIea at­
tuale sta'̂ VféonvOdbte; pOich:è-; rAssern-
bléa fdturd 'non sarebbe al caso di-^i-

tscuterle prontamente colla stessa co-
ignizione di ciiisa. E cosi dicèsi di al­
cune altre, dì quella' particolarnierite re­
lativa alla verifica dei poteri dei Cohsi' 
glieli generali, che Buffet vorrebbe ve 
tata 'subito, prima della proroga dell'As-
seiìfiblea. 
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città é dólla campagna. Viceversa' •ve­
diamo'! giornali dì Frància; e i . glbr̂ ; 
naii che iritèrprelano il partito càltoliéo 
in Baviera òonkiderare IO stesso risul-v 
tato oomejima sconfitta del Uberai!,, - , 

E invero se stiamo, come sì dev̂ e stare, : 
alle cifro, i liberali furono sconfitti. Sarà; 
più 0 meno '^rave -perchè la differenza 
di due voti non iè: grande, ma però, è 
semproi pconfiitàéjtìèygìovano' tutti, glìij 
arzigogoUisui^voii rurali eiaui votlmr-: 
bani por ,fare; che ciò che 1 è oero.^ij 
venti hiapco, ciòcche^è azzurrOntìlv^ ĵU 
bast). A;00̂  sembra ohe sì debbano .prer 
sentare.; al, pubbiico.le cose,tali quali; 

iaono,, e ,ct̂ ê qu0§ia .Mpspirazipnojndegpa 
per mistifìoaflo, specialmente, sopra lutto 
di6 che avviene in Germania. ji| Francia, 
inJspagna, debba finire una buona volta. 
• Qual sarà,uno;,deiprimj effetti di qua 

sta, vergognosa, corr^pte^di' menzogne 
che ; oratijai ' ha, investito t̂ V^ Pfopf» ? 

;3arli che .un bel giorno pi^syeglieremp, 
unti, coli*,acqua,alla gola,, e,-forse nella 
inipossibiiità di sottrarci at pencolo, 
mentre taluni che rayranno subodorato 

jdono pronti coila.yalìgia in mano per 
^battere il tacco. .> ,r̂  >.)=:̂ ; ,̂ /!(*;ii.tf n^v. 
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Ancora,una parola sul risuUato delle 
elezioni bavaresi. ,. .Ì-.,V:, 

Nói vediamo un accordo miràbile fra 
i giornali tedeschi ed italiani per̂  pre-, 
sentarci.quel risultato come una 8con 
fitta degli .^lt^ampntani, basandosi ape,, 
cìalmenle sulla, distinzione dei voti delle 

il/^ 
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'}2*Ìncompetehza deìr asàéséóre ÌFontana [ 
non fu amméssa dalla segreteria di Stato, ' 
come neppure r altra eccezione d'incom 
petenza.^he li Pantoli prò mosse.ppntr 
Ì'ip,tero inb.unàlè^pep.difettodi giurisdì _ 
wohe inqfiaiiiiocbè esso era stato iricpri' 
calo dî cQhpsqeiro dei delitti co^^essì 
CDjitro la tórza^ubblica,non,giudeiì©,, 
litli meramente politici." ',. ' ' . 
/;̂ ^yno dei prigionieri, accusaito di aver' 
avuto mano ne l'uccisione del carabi 
mere, si trovava per caso jn vi la |a. 
notte nella c|ua!e accadde; l*omicidio, e 
dormi In un istesàa camera còn.ùn frale 
francescano cercante, . 

A ìrova delU ^;^i|inocenza invp^ 
testimonio 11, W e che affermò. Jâ ĉosa,, 
essere vera, e n ebbe un'acerba ripren-

j • -• .h.. u>r\ i'\-à • miti -^ . .^ 
sione, e, richiamato a Roma la carcere 
in convento. , 

La cosa la più probabile in tutto ciò 
6 cno nuella povera gente fosse inno-

#cente 0, seqonpo ogni appartìti|i|a,,I f̂ Uì 
del carabiniere e dello svizî îò luronò 

affetti d^.j^riyata vendoitBì delitti senza 
r . * 

^ r -̂  :̂  ^ #. ^ ' * \+ 1 

complicità estesa, né ramificazioni dì 
trame, commessi'da pochi già sottrattisi 
alla forza del governo; e che il cardi 
naie è i r Coròriiissìoné àbbllihS*ftì!ff 
mente H^iti alle lóro famiglie, mèndàiì ' 
in eaìera^ od ammazzati molti povéH 
popolani* éf* con'loro qual̂ Jie cittadino 
di più alto'stoìoo"innocenti del tutto, 
0 meritevoli alméno (è su'ciò non vie 
dubbio) dì castighi cento volte meno, 
gravi; empiendo le détte famìglie è le^ 
citta dì squàiióVèle-di lutto, muovéhlib^ 
per. tutto spaventi, f̂ughe , e volontari' 
esiiii, 'spargendo semi che frutteranno 
pur troppo messìinenarrabili di Vendetta.' 
; fn tale'statò' èrano le legazioni cjt3ahdò' 
nel 1846 tutta quella torba' inlelicé dì 
èsuli fuggita dì mano alla ComMisdìonl, 
Ì>^cdIta9féhti*'o i cohfìnì dcila ^pubblica 
di San Marino, ctìé'siede sull'Appennino' 
fi cavaliere dellh Hiriòdra edel ;iriare, 
conobbe che hé îpiir quél luogo'ék per 
leî  sfiinza sicùraî ^ ^ ^ 

: Cotesti! radupta,dì ^enti'eH^'cotópo-
sta'dJ nî ìilti riminesi bampati dàlie per 
secuztbni WéllEÌ Saura Consulta, di fùg-
giaschnieW'bassa ìtomagna, travagliata 
à quel tempo dalla Commissióne, e stava" 
pér''ìrigfoss^aràÌ^ tìiois' di quanti >lth 
delle circostanti Provincie, tóiriacc 
tutte àaflò stesso flagello,'senonchè il 
cardinale Gl7j,/del quale iibbiamo già? 
fatto rioto i'animo vìriuosbò prùdente, 
ricusò espressamente di'amméttere sìf 
fatta abbominazione in Forlì, dove era 
la sede del suo governo, per la qual 
cOsà era yOce che avdspe a stabilirsi 
invero nella città (Il Kimìnf, 

Ui.h\'V> Gii esuli di San MariiJ9;|tròvayati'si 
Ogni dì a raaggidrì strétte; ŝ arisì,!̂  di 
denaro e d'ogni aiuto.^L '̂ scampo fn 

f 

M 

bì-

ogoi aiuto.'tit) scampo, 
Toscana,'distanti òom^eratib dal suo 
confine, si rifiostrava di tròppa àpesa e 
di'èrdv^^ifflcòità. • ••• ' ' ' 
• -mjr'péssscvm i l Ìerbpb'''sÌèsio 1^ 
istarizè'é le minaccio del governo pcfij-' 
ti()cio . alla piccola Repubblica affinchè' 
consegnasse' quelli cbtj' s"*erano^corfi-
meSsì alia sua fede, 'mostrandosi risOluiÒ' 
aìnvadernello Stato se persjsièsse neli'a \ 
vai còm()a8sÌone di'quégli sventurati e 
nel risfeéltare i santi dirlili délfosDìià. 
lit^é^déH'asilo./- ' • : - ' • ••"'^^:^ '--' 

Non trovando dunque'dliro^ihodo dì 
pscir 'dÈî quella ret^t ovvero riutréhiao 
jaure speranza che da una prucfalcoìle 
armi sofUsse qua.lche efetto d'iriìpòr'-' 
lanz'a, or'diharOriò fra loro fosse dà nino-
versi in nSassa verso' Ririnìni,' ove là' 
scarsa' truppa pontificia/ pòco amìCa al 
governo "pep̂  le. narrate cagioni,' non, 
avrebbe forse vBluto far testa e gli a 
mici, parenti 0 concitifl̂ dìni li avrebbero ' 
aiutati, , . . . . i 

Ora, per usare Quest'occasione pqn 
qqalche effetto' che facesse palési i^' 
tó^lÒ'lB condizioni dèjìé provinole di' 
tóbiagha fe là loro oneste domandò^ 
pétìsà^Òno' siàtópkro òn 'mènifestòyìiìì& 
potenze Con' àriimò dì pubblicarlo*''m^ 
Rimini quando vi fossero giunti.' '•''' 

Preso questo piariltO lo Wndarono ad-
eff'etto e seriia contrastò òcòupata^ Îa' 

' ' iPetótrato del biiò'gào l'iì'éui sì tfo-
Trtif^àricora molti comuni del Eegno 
di locali "adatti alla; istruziotiê :̂  eie-: 
mtìntaroj il ministro diresse ai R. Pre-i 
fatti la seguente circolare: ,-mMr 

À% signori Ptefetìi M Regm >\ 
\ "i5 ' .1 : Roma, 1 lugUo ì87Br • 

La Corantisaiono pérM drstribuzfone'? 
dei sufisidii alla istruzione pHmarlft creata '̂ 
col R. decreto 4 agosto 1872, è dìsciolta r 
da quello d « ^ ^ maggio Ì87S,' avevâ ^ 
creduto opportuno'e convehientes»ppoip î 
tsPO alcune modjfloaziodf al sistèma pre­
cedentemente adottato, per venire In-
soccorso ai corti«hì che'Volessero eri": 
gere edilìzi ad uso di scuoio. l , m 

sospeso 11 prestito, sospese leantìBì-
pazioni che solevano farsi in hgiòne^ 
di due terzi della somma totalei caleo^n 
tata per la spesa dell'edifizio da costruirsi) 
aveva risoluto dì non accordare a questo-
fine 86 non un sussidio gratuito nella 
misiira-di un terzo deli*intera 'sommai 
presunta, allargando tuttavìa questa da r 
lire 18,000 a lire 24,000. : ; ' 

Le ragioni che alla Commissione..con-
sìgliaronq cotesto partito, erano.grayì 

, e diverse: prima tra le altre, la dif^colià,; 
di tenere icoi<-comuni una contahilitào 
;(roppo> complicata, So la , restituzione'. 
foBseMStàtâ  fatta al ministero flesso d'i 
struzione;. poji questa, anche p0 gravo,' 
che facendosi invece, secondo si deve^ 
neir ordinamento attuale, deUa/iContahi 
iità' dello iStaio, la restituzione netìe 
casse delia'finanza, questo .avrebbero : 
tenuto vai beneficio, loro •il. rimborso ;^ 
sicchò, Iftì somma totale stanziata a be<M. 
nefiìsìo. dell' istruzione^ primaria sarebbe 
statar ÌQrteffettìgdimifìuìta dtj tutta quella 

l'Europa che iJum^Ui dÌ,Ririaini sòi^o' 
• stat(,n< |̂̂ <,i :da iiiy^^^o^^^^ 
ay^r. pm. un ,pajmp di .térfà 0 quale \ 

ai;érà|gjà HUniia'Sui rìionlfdi Faériza'Tpp̂ prê i)̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  io sicurp '̂.̂ da,i?omifl 
e 'di Forlì, Ooniptî tài di esigliaiìVolòn- che.nejl'aridare in letto la sera avevano 

\'-
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LOCAI! R LE SCUOL" 
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L'infaìidabìlità dell' attuale'' mini­
stro dell'istruzione pubblica, comu .̂ 
Bonghi notiiiì fiv̂ ela soltaniò iu 'g;uei 
provvedimenti ohe risguardano gl'isti-^ 
luti 8Ùperiòri)e' secondari, >deirinse­
gnamento, ma esercita una inflaenĵ a 
non minore sulle scuole primarie^ che 
sono Qoitte il Yiy,aiq,i3truttjy9 .̂ d . Q-
ducatiTp,della nuova goaprazioue.;.,,,^ 

- ^ 
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.a dirizzo è' cpn proclami al popolo ed alle 
t r t ì p p e . - - ^ ^ - ^ ' ' - - ' ^ - • • ^ • - - ' •••'!> '^^'•^-•'•' 
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fapi'è'- 'di" fuggiapcbi ''della Romagna '̂' 
- ""^^'-"'da'-*di possidenti disposti^'' 
porre tutto il loro avere î er mantenersi 
e far testa!,' e si muovevano alla vòUa 
di Rlmifti|mèntref èr la viaEmilia le 
trdpp'è' svizzere sì Venivano anch'esse 
accostando' alla détti* ditta' che-al lòVò 
awldinarsì venne adombrata dagli in­
sorti 1 quali presemela via del = confine 
Toscéiiòi '''^ -'̂ '̂̂  ^̂ y*̂ ,̂  .̂ìt'./A ••--V-. 
i La sta'm^luropéa trasse argomento 
!lâ  quésiÈi^TOiia: p^'èiuciié^ré• Il motô  
di Rimitii una pazzia, 'tìnà* aberrazione, 
ynufmti1tb'Vl̂ V6caf(^ 'dk' private'ó"me 
achìné'passronì àl:quale non partecipa ' 
ro^o in*nessun módo'-ftè'̂ la* massa dèi 
cittadini, né l'altre parti dello Statò:' 

raéiònévole sgépott'ò d'essere'svegliati 
la i:̂ òtte dai WTÌ\ da uomini tenuti in." 
incessante dùbbiò^dólià libertà' e della ' 
vita ^Wi condo#f Weiar vita dj$e^ '' 
rata; ed ognun sa che ìn^còtaìi condi­
zioni l'uòmo si riàoWé^a tutto, pù̂ óhè̂ ^ 
pòssa-mutarle od'uscirne.' ^'''-^ >̂î  -;̂ -̂  

Dunque ó il' mo'to'inòn sì ^propagasse ' 
perchè non lo volessero gìj autori me­
desimi stando^òontentii allft dimostrazioneb 
fatta^edàiirichiamì' pubbUcatii 0 ba*t? 
Btandeilpro ridursi" a saIvamèritodopo^s 
aver^fatto*;;eonosc6re')al.'mondo'le Ibro?' 
oneste dom^n4o*R,nonssiipjPopagassft per 
K'ttò giiidizio e, yerOi9mordì patriade. : 
gli a.b^^flti^le ^ oircostan4;provjncte 
ovyero_finai,m,ente la cosa rinnanesse dk| 

- ( 

e la stampa'̂ ètipopea cohoìudeva*^p#^ comune consenso iR.quegti limitile però' 

d 

f _ r̂  J 

' ^ f^ '-J: ...it-' H- :,;»%i , 

città ed unitasi con loro par̂ ^ delle 
truppe pontificie ebbe rio comodità di Wi-' 
-u/«w«-̂  jl loro iritendìtóentò cOliMn-' 

inneggiare al governo pontificio dichìà 
rando'éhei sùdditi'eràno"coriténiÌ83imì 
delM ^ua àninilriistrazioHel ^ ̂ 3*n r̂is|̂ , 
^ i'Ma^Sappìa-'l'Èuropa —'^r|da alassimo 
jì'Azpglìo ^ ^ 
jnanente dello Stato Papale è rimasto 
jLranqiiiìlo spettatore'del'crf^o di Rìmirli, 
non-peréhò fossero^eontentì della^ loro' 
pondìzÌone,-'ma perchè era Jn quei pé 
polii'virtù ed ambir'patrio bastante per 
sopportar con pazienza-i mali chasof̂ ^ 
friì^'nó,'piuttosto che correr rischio di 
Chiamate sulla' patriacomune sventure' 
hìBggiori e irà l'Arò la'^eggioje dî i 
iutte '^ rinvasione straniera. Sappia' 

E -

^ - fi 
, • ; 

sempre fatto certo ed incontrastabile 
cl̂ e.,fti; naenzogna magnificareJa felice 3 
condizione degli abitanti dello Stato Pon> 

. ^ ^ : . . . ^t j'HetnPS'^r/^V^^eS^Sa^ebbedovuto 
t̂ 'ROrinagna ed i l r i ' lodare la loro prudente .e generosa c^-
'" """•̂ "̂ ^ "i^.^-.w rità^diptrìa. Nonèv^coi^che^isoddi^^ 

pontifici fossero contenti, e sappia eh^, 
ha osalo afferm-irlo cho la .principale' 
bagi'qne. della: tranqUiliità ifoto vantata. 
è tìtpesa appunto dal non aver voluto^ 
turbare e compromettere inopportuna-; 
pielite la causa generalo e , veramente 
nazionale dell'indipendenza. , ,. ,,. 
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f «he, anzjcbè a sussìdio, era stata data 
a prestito. 5erò se il restringersi'a so|p 
il sussidio Ila pur dato frutli dei quali 
non abbiamo cha a lodarci, ed è rìu 
acito di grande aiuto ai comuni ctie 
sono siali in grado di provvedere ai 
due altri terzi della somma necessaria, 
non sì può dire che con solo questo 
mezzo si sovvenga davvero ad ogni 
bisogno. 

Bifatii un tale sistema auCQcìĉ ate per 
cotesti comuni nega poi l*aiuto appunto 
dove più preme; poiché non agevola 
in nessun modo ì comuni troppo poveri, 
che non hanno modo di.fornire da sé 
gli aiiri due (orisi, o di trovHrlì a pre­
stito per qualche altra via. Sicché, sin 
dal giorno che sono stato sssuriio'a 
reggere'ir itìinistéf 6 d'iàlruziòne mi è 
nm di ,d,overê t̂Mdiafe,,̂ ê, >̂,,flM§ma 

pqtf causaAtì9i|ei gJtfSte t|»olt|leCòbi 
biezibhi che si é^no presentate h!le; 
Giunta. ;0'!.iUo:ìM'> oJEifììi;̂ v•• r- ?0'' 

^Qutsto mqdp. IfliiOiìH r̂pvato, jjR» una 
combinazione qal̂ KÌî ffltero delle finanze 
diftiOonsiste nello jstanziars io aumenio 
del/capiiolo 8^ (Su3tidi,;ftU' i^tmzipnej 
pstmaria) le,̂ sRP8ra.e;t(ìJae smppcpjpr gnnjh 

dietro) ii\dil«i?iaA% d̂Rl oànistei^. dŝ Ua ! 

fcomi^ninellftcssse.erariali per rimborso 
dei prmtiti ricevuti da: quelli al fine: 
sopreddetto, della'costruzione, cioè a 
dire, dei loto'. ̂ MtÀs^oUslrnhiì i ÌÌ 

(Eiora n[iiî :myolgQ nlla^ggraorarStia 
perchè;;Ella voglia solieiiiiam^nie, per 
mez;go del provv^erfitoree degli iapettori. 
delia sua -provinfiiar.:e'con diretta pir̂ , 
coiore^i sindaci, render notarla nuova, 
agevolezza che così ai offrirebbe ai co | 
munì per la costruzione di caseapiiro 
priàie a raccògliere i fanciulli a scuola 
a fine d'istruirli edeifiicarn a (benefizio 
io ro, delle famiglia edellà^ patria. ^ 

Questaagevolezza-non sarà però è 
gòale per tùttrr ih comuni, e; almeno per 
ora, ai comuni di popolazione superiore^ 
aaê  ventimila/amèe, Doniì' offrirenp .̂' 
|»tr ìcomunii invece,' di plopolazìooe' 
ìnfapinKa: In Dri<!)HnnrpTTin nnl ln c^fìfflIBntflJ 

r^^ 
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inferiore^a ghdueremo nella, seguente 
gtìisa': - P "'•''•• '• -.'. /••>. .r : ^ , f> 1 

Al" comuni dr'popolazione inferiore^ 
alle 610-animè^otrà'èssere 'data' tutta * 
laf'-sonfìma'Détiessgria i'alia ;̂cost̂ ózìone 
della 'casa"^soolaatica,'miità'a^forma di 
sussidio, metà a forma di prestito ;̂ '̂  

Al̂ comuni dalie. 6{K) aile 4000 anime 
potrà''éS8ere data la stessa so&ma, per 
un terzo, a forma di sussidio, per due 
terzi a forma dì. prestito; _ " 

*ff&mm^fle^ iWillle tÒi06&'̂  

à ^ \ ^ m Gdì0cio^^3tì 
essere apconipagnaÌaij||| ; ; 

: i. Dal disegno e; p^ìa'tìtiille costrd-
;zÌonì. ò ripaî azioni da ̂ frsì ; ;• fe', 

2. Dallo specchio delie entrate e delle 
uscite del comune, o del corpo m M 
0 dèli* istituto chtì domanda il sussia o 
e'prestito, e dello somme che spendo 
per là pubblica istruzione: 
t4 . palla topografia del comune, ahi 
lato é suo territorio ; 

4, Dall'indicazione del tempo calco­
lato necessario al compimento dell* e-
diflcìo; ' -m^m i. , 

5. DMIa dichiarazione dell* ammini­
stratóre da cui di|)ónder edificio, che 
si, osserveranno le norme buf sarà vin­
colato il sussirflo^'ei'il prestito. 

rcomuiiT che faranno dótnande cosi 
r 

documentato al ministero saranno notati 
instili fegistrp, nell'ordine nVU'arriyo 
|JelÌe. loro d9rawnde; e quest̂ ^ .̂ P^di:; 
sfatte, ;vìa via che v'èjnodo, nella parte; 
dei carpitolo 29 assegnata aUa:costra -
gioirle deglìèdiOzi scolusiicKNiente vietff, 
déV't^stb,'che, ove qàesta somma fossé̂  
nsOIBcièhle a ành effetto alle delrberaf̂  
tèn^e allerichieste'dói 'oomàntnl tói ; 

pifferò deir'letruzion'eT pubblica propom 
ga"*fella Camera di dargU^'modd'dilai'^ 
gh«̂ g*gìare di pò obe oggi non^potrebbe 
îV'un anno, òr non ìli'sussidi gratuiti,* 

àiriflfno'̂ ltf̂ prestiti. E non si ptfò/dubi-* 
taî ê è-he là.̂ Gamerà, sempre cosi prónta 
a verifk in aldtó^atr istituzióne popolare^ 
n^ 'àt Bmitg^tìbbe & se!ofi'dSfi!Vapì*ô * 
postàthé' gli-fossó fatta, jìer'soccórrerla' 
più afebóndéVbriViéme''dì'6V.V cm unb-
dei'̂ tì̂ ẑ5ii'm'lb&ÉfgÌ&yfi''efflcà'cia' e du'rdt&', 

' com'è qU'ì̂ Sto 'di'-tfarè'̂ à̂liè̂ 'stìoóFè̂ 'vi'nit' 
" cala adstta/ó'idofé'el'̂ anim^ò e il c'ò'Pp̂  
déì%ncinlU : si ŝetìf̂ 'ìrio'̂ dtô uriHti'̂ é riij ̂ ^ 
vigoritv è sileno hiesai in grado di acqdl-' 
stare quella sanità vigorosb, -l'a cuì'ìn-^ 
fluéhza si'avverte poi, cdh (3bàl''nioUi ' 

• forile benetìt̂ ib, iù iufté 'le condizioni ' 
'civili e morali della patriàV "̂ 
' Il miniSiro 

sBONGHI.-

NAPOLI, 2g: -.'•fogliamo dal Piccoio: 
Dal l a i ÌKJ luglio corrente il dazio 

di consumo hiî  d îp L. 630,000 contro 
lire 470,000 S f c nello stesso pérlófJo 
di tempo del 187i. 
^ ipal r gennaio al 20„ corrente- si ha 
ufi aumento, sullo stesso perìjdo del 
1874, di poco p ù di un milione di lira. 

Il presuntivo di q lesto anno pel. da 
zio di consumo è di L. 12,000,000; con­
tinuando l'aumento anche pel mesi che 
riìstano, se non.siraggiungerà fu somma 
prevista, sarà solo per due o tre cen­
tinaia di migliaia di lire. 

Questa differenza in meno non si sa­
rebbe avuta e si sarebbe avuto anzi un 
di più'clì un pHò di milioni, se li fosse 
votata la riforma della tariffa daziaria 
che, come si sa, è invece rimandata alle 
calende greche. ^ , 

^ ^ l ) : : . ' 
-.yfcllJ!?' r^r-
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,,,N0TI2iIE ITALIANE 

mcjRijntnLatQid̂ i ave;,es cop:tr'éyiK?SWo/aìlâ  
" legge;S'l ̂ giugno! 1874, arti':4 /̂;.̂ m>: ùm 
^ ^u'ó'sirtìé'óló ìniilolftoi Processo tuciani, 
•sc1rlVfe-iiiiàntó'"8e^ '̂:'' -^'"-- ^'l'rìiam-
; 'Ì'LkUrò"Ìètrr3fp?6p6Hip'Ìa-"iigtìèà'ftì-'̂ ' 

mW il Sussidio gi-àtùìio n'ori p'ótrèi óUre-
passare un qiiarto ea^^if aprestiib altri' 
dtìi''quatti della somWa'tot'ale'necessaria: 

,AÌ,comuni dalle 10,000 aì|e llOOO 
anime; d sussidio non andrà più óltre 
del qnmio, il̂ preslUo riQp^ ì̂tre (i|̂ i due. 
quinti del prezzp totale della faMrìcai' 

Ai comuni inpn^;.,%l^,.iB.O(p. alle 
20,000 animeil susgid̂ o non andrà oL 
tre del sesto, il.prea^jto non ..y^rcherà 
i fe .sest i del qostó'deU'edific^^; ..H 

-Non fisseremo nessun limite al có9to> 
dell'edificio stesso; questo limite è posto; 
moUo naturalmente dal Bnes dell'edificio 
atesso e dair interessa di tutti quelli i 
«ipalì assumono- il carico di jcostfiiìrlo. 

-11 ! mutuo pòi i Sarà senza'Interesse per 
i comuni 'la cui popoIaZiontìè̂  inferiore 
alte 600 anìine, con rnteresise •• che noh 
possa oltrepassare il 3!*péf cé'ntò pèì̂  
oomunt di pò'pi)lBZitfnè' superióre. • ' ' • 

l\ 'saggio deli'ihteróèàè;̂  còtaé léVaté' 
del rimbòr&o, sìiranrió fiésàtè 'càSo" per' 
CBSOJ^ •'."•>•;"'•'. u i i ^ i j ir\U'j^'Wtm}^^:> -. •^ii'^ii..^'i^i\'.'' 

' ll̂ 'Che l̂ ^dificib W'%cmvs:tMh' 
p ^ le'̂ scùbTef •'•""•' 

l'Cbe'^ildise^no r 

•* ^ ^ 1 ^ \ 

;J iis^^no he;sia'^^p|ifoviitó' 
o'ahébpi sé il coitìWn'é'̂ ó '̂désì'àeri; prò ' 

^óS to dal- ràinìstcro' d''ìstf\i'ztbnè"pub 
' ' ' 'buca'*' ' ":^ '• '* ' '""••'•^ìt"ififj!i ' ' .•! '-h.>:. .! 

^3:%e la Col)auaàWé;fe1 laVòfî ';̂  
man mano ch'*''è5̂ à''V'éngk' e6e'|uìto,' sfa' 
commessa al Genio civile. 

Però̂  ciascuna domanda di prestito e 
sussidio per parte di un comune a fine 

nanzi-'r^ì^aHb-^eiión^^Vèl t rM^fó 
civile e correzionale di Roma e dietro 
la, difesa fatta d l̂ nostro jiy v.,I)omenico 
Cecconi, quel Consesso, pWsieduto fii|j 
sig. avVf B î(fcardini, cqp8ideran()p,che 
Ìt̂ ,quel,n9Sti? ,̂̂ ^Uc9lo,n9^ ;̂.ei;̂ î|ifi(;P4 
dvt̂ o n>Jn, pajpte, né in^lyttoJ'attpi<^i, 
accusain\a,^oloveniyanacrata up^ aporia 
di qn̂ J tragico avvenimento, ^̂ ichî rp̂  
noiifm-M9m.a propesi ti iQS^one).-, 

PLANO,,23,-.i;.a^om,Jar(iia st̂ riye,: 
Plcesi che,Ja.nostra Corte 4'appello; 

abbia deciso 4Ì.Ficor)pejre,̂ ^^un inter 
Jirete peì.((jbai,tin[ìenti che,avraono pri'q . 
cipip :a|,ia priDH9, n\età d'otlobre,..a^ prò ; • 
pe l̂l9.P9l.f̂ Ttó.fll MQDte 4Ì Piê ,̂tM Pa­
lermo. Alcuni degli imputati paî l̂ Dp j 
és(?lu ì̂vamen(9: ì\< prettói dialetto sipì-
li^no, ?he,.nè ;Ia Corte, nèà.giurati i)os--; 
sqno cpmprenderfi.,;;., ,,̂ ,̂ ; ,, ^̂  ^̂  

Ci si djce poi che la nostra Corte trovò: 
r istruttoria 4i,guest(|,proceg8o condotja> 
p9|î  t^le .coscienza, : tale precisione ,:jn 
lutti i-suoi particQla)CÌy;« taftta intelU; 
g^n^aja^iifi^rwelti^,,onore ĵ Ua.̂ oiagi-, 

MNQ.r23.rtr liv4l»JcpEi;epteiveBivM 
jbarbaramenJe triiQi^a^ilflebótopipM;^-,: 
•̂ r>Uz;saAjle9 |̂ndro,sorvej!ia.nte.f.̂ nitarrp; 
(ìello S^abilioieuto dei scrofolosi la que i 
bta.C^^ài , . ; -, ••••,:^ .'• '• U n V M l l , 

\ ,JLpóyej?p,Wadruzza cessava diiviyerei 
dopo ppche .or® delle riceviute'ferite. • >, 

k^ îWft diedri pjfpya; della solenne 
riprpvazions M. mî fattft; e.deiJa ptd 
pria siipp^tis, aU^ ĵtiato^ col numerpsp' 
aqcoìppagt̂ amenio della, salma i,del Ma-̂  
dru?;za al cinfiiteip; al quarattó preseroi 
parte,!^ autorità p la più eletta ciiu ^ 
dinanzi?/ -" • ' •' -̂^ .-
\ 't'iimiclda i l io corrènte ai costituiva 
in cercere. {Gaz. Pes.) 

: JgpiJÌClA, 2il,-.,,V?cAo loda J'Às-
aepibie .̂ per â,vep votato la.lpgge %e 
ac^rescejp stipendio minima dei maestri 

Wó'Mî encio spr^ye; ,^.,.; 
; !?i.Qpgŝ  v^eó|siope ,pt(e h î ,r)[ienat<i 
poqp run3qre,,ay,rà un'eco durafprajn> 
••̂ HP. t̂R?„ê e,,̂ e diremp volentieri h\ 

• 1̂̂ 63.̂ 3, jegge,._#cih? si. disse con,qual­
che e8agerazi9pe della jegge SMU'(nŝ -

*9'ì?.'f*8̂ W superiore: sar(̂  uno deij.ti|l̂ (i 
piùjnconip^tabili di questa Assemblea alla 
-riconosc^z^4el^,a^?9.^, .,̂  : ,.\y\,, 
' ! u7iìÀiT^Miric9,r4a,^he .rarticqlp^l 
'*f'̂ l?..l̂ Sg«[,sui poteri pubblicî pt̂ [̂li|î l̂ l̂ 
^\%M PW.e. fiam^re devono ,essere; 
f ny?.q\te,_ it aecon^q t^^m di. ĝ .p-
naio; dice .perciò chfljiJliGpverno ha 

' t'obbligo di ricordare aU'Assei^bleaque-. 
'st'artieolo.cbe per essa cosiìfuisce q/ìa 
specie di obbiigo plorale. E Io può fare 

isenJî  mtjpQ r̂̂ .a.̂ ijl̂ essa di, rispetto, anzi 
manifesfan̂ do unialtro;:seniiraenij9 degni) 

-di.encomio, JI ri|peUo cioè alla Costi-,̂  

' ^ ^.,~ V O^dei pubblica, ! r se. 
guentj let(jra4ireita, ^ f si^, J)cher 
presidente del centro destro liberale al 
direttore del servìzio fitenojrrafico del-
l'AssepbleaVe.cpe" ionde'ìi rettfloare un 

'in(iideht'è''(lelìa'seiufi dei 15 luglio:' 
Signore, . . ' fO; , -. r.i 

l iVbSgì'soìam.;i)te elidili'infeiizione 
^di"uWo'̂ àei 'miei collegHi;constato unS 
t ird^é'èmfàliohe nella npro'duzlone dèlie 
Î̂ oĉ e paVòlé' cheprontinzi.i il jffoér 

'aila''tribuoa dopo il dis'iiòrsó 'dìjì Vice-' 
presidente del Consiglio. 
' ì^MJ^K e ,.?P')ó, Phe tutta i'As 

fLa Gàzieita di Fmti0fo( 
cbeì, la tniigiiora: u defili nunvà"SaÌÌèVa 
def^^e^tìtfcii mifm ^babÌlirÌÌQ 

ititìvrà^^nnuliare pareMiéoeìle'eleziónf 
di libernli, le quali furono ottenute per 
mezzo ;di:brogli e di irregolarità, coo' 
trariamente allo disposizioni della leggo 
eletioiole -, • •••• ' 

AUSTRIA-UNGHERIA, 20. - Un dî  
spaccio da Vienna al Dm/y iVflwj: viene a 
dire in sostanza ciò che abbiamo detto 
noi cento volte, che l'itUeanza dei tre 
imt)eratorÌ, tanto vantala, sarà vera­
mente proficha, quando sì ve Irà a li­
cenziare una parte dei formidabili eser­
citi, che ora stanno sotto le armi. 

11 dispaccio dice : 
I* iVimna 20 '• 

< Si annunzia che la Russia e la Ger. 
rn^nia hanno intenzione di dare l'anno 
vehiuro dei congedi/in grlìhdi r̂opoV-
ziô fJ Un giornale viennese eccita il gó-
iféìrm auStriatìo 'a s^^uii^ l'estìnpìo p^r 
raP'rtl • di ' ébonomìa ; ' éW ' ag^ì unfe;, M 
questa sarebbe la pìrova ch0'i''dnfeza 
dtìi (re iin pesatóri nph è Infèlibe. ; ; 
^ Da parte nostra «redidràb mê Jfècrè̂  
mente'a queste iai'ormazioni del Daily 
News. I V rvj ;; .•.; 0 1 . i . - •: ' 

SPAGNA, 20. - I fogli migisteriali 
hanno pubî licata ìIv^rpgeuadK Costitu­
zione redatto dulia ,Co,mmissìone ; non Wi 

iRjnno perp òhe apprezzamentf< di' lieve: 
do l̂pi ?oio-la officiosa fi'poca, nella: di-

' fesa che fa di quel progetto, si sforza> 
f̂ r̂  le aU,rtì cose di diihostrare che, 

'secppdp il progetto,'questa cosiitufcióne 
i è più̂  iiberale;dì quella dell' Inghilierra, 
(fdet,Bqfg;p, ,deU'Italiai.ecc.- ;:.- M 

; SVIZZjpaA, 2i.,-r Si ha4a;Berna che/. 
Il progr^so alia galleria del Go'tordp 
nella passata,settimana fu di metri 26,80: 
daliapflrte 4i;Gò3Chenen e di metri 31 
della parte d'Airòlc; io complesso mH-
tri, 57,Bp, ovv r̂Pi in media giornalie 

^ - ^ , i i i ^ -

ATTI UFFICIALI 
> p , t^, 

^ f F ^ \ V.\ ' < 

1% Gazzetta Ufficiale, del 23,luglio 
contiene: .n. .. 

Le^ge in data 6 luglio che dichiara 
di pubblica utilità le opere necessarie 
alla bppjficazlpne dei terreni paludosi 
deli:!", circpndarip di. Fprrara.p ;•;: ̂  

Elenco, di:ricoqnpènse accordate dal 
ministero ̂ deir.ip^^^pp.ai ^aediqi. yiicqi,. 
natpri più bpnemeritl nelle provìnHie 
veiiete'e di Itfàntova durante l'anno 1874. 

;'H 

.^ flA ^ i - J 

JcnriVicrBa.-^i^s, 

..•- ^ 

ddl/élogupnte di^c^po dell'p.n, reljit(̂ re, 
^ '̂l^?of»P^I?§\9ne, e dpf^^vejre .ui|itê , 
la dich arazioni fatte Îla, .trijìuna dal 
yice-preaidente e quelle Ĵ Ĵ Ì giiar,das|g|if 
e .pr̂ endcnfJoné'atto, di adottare l'ordine 
d^(;«mrpo Barepnom , Ì „ , , , Ì / : . , .^ai 
•: .,f,^f paro^ Ù q^,4}ei^el^guardasigilh,; 

mim.. errore clje, nop èp^spiegarmi 
fû onp opiê sp̂  nel rtsocor)to del|a spf, 

fnia lettera che servirà a, rjstabsilire in 
tu"a,(^Si^t^^?S il testp delje'̂ ^̂ ^̂ ^̂  
; « Gradite. 669.̂ ., .,,., , - ,̂.BOCHER„» , 

-r Scrìvopp da Versailles' 1̂ Coslìtut 

1 L'arcidup̂ V All?ertp d'Austria fece cp-
iazìone stamattina alle orp 9 e mesfjjo,. 
al,,pa^az»o,deljî ^Presî ep^a..Gli altri!ìn-
v|tai) ê apQ̂  ^signori B̂uffet,, il^g^^^fi' 
Pî sey.̂ e i generali de Riviere,.Gî esley, 
0 Lhote, e gli ufflcìali della e sa milU 
tare del maresciallo. ^,,. , 

é̂ rW-)"l̂ !;9??cialió ̂ crMahoOj^ i;Arciduca' 

^2l?^%àmm ch^ ,̂ii.?rin îp ,̂̂ t̂u|p ,̂ 

novre che l'arqiata prussiana deve fare 
q^^mtì. pripia nella provincia di Slesia. 
Oltrp- ,y.Àr,0Ìd"!f:,a Albertb d'Austria, ili 
duca ; di^'Cpim^é, fratello d̂ I re ,di| 
Porto^alio^.'̂ ^)) jp,r̂ ncipe Abituro d'In-' 
ghilterp, si" attende purg lin .prandtica. 
di Rùàsia e parécchi altri principi stra­
nieri. 

• E NOTIZIE VARIE 

iÌSì;iè deliberato dì non poter appog* 
' l a i ì t t i^P^ il Comune di Anguìllara 
iH iaóntó 4eM'à83istente stradàfrOurion 

iert 0 inémnizzo prodotto erba déllff 
scarpe arginali,̂  

Sul ricorso al Governo del Re prò-
dolio d;il Comune di Gasale di Scodosia 
contro la deliberazione Deputatizla 23 
aprile 187(i N. 780, relativa olla nomina 

,del sorvegliante stradale del Riparto 
XI ha dicbìaraio di non dscllbare dalla 
fltesaa. 

Fu approvata là npmìna deir inga-. 
giieré 5Ì|, Leopoldo Gagliano à diret't 
tòre del ^Riparto XII pel quadriennio 
1878 1878 0 quella del aig. Amilcare 

'MftWIài a sorvegliante del Riparto 
^ s t é s s b . • * • • " ' • • " '• " 

Fu determinato dì proporre al Con­
siglio provinciale Vappróvatlona dello 
Statuto del Consorzio Ritratto Uonselice, 
quale fu addottato.dall'Assamblea degli 
inCê essati 1 e 1@ dlceojbr^ 1^73, saivp 

Simumente dellp,schema di Statuto 
del Consprzlo Br^m^glip. ; . .!,̂ ;t, 

à\ èj.^eqjjnalo.ilconcorsq nella divi­
sata, istituzióne ^̂ i una Scuola Nazion'alo 

cosi pure pi non inviare yerup-rapprO' 
senuntejalià r|̂ 'nj.ó ê̂ di Pilegfati*indetta 

• Fu accolto ì\ ricorso di C;ìrrari AUf. 
'lonip contro la tassa, di eserciziQjlSJB 
applicatigli dalla Commissione Comunale : 
di Paclova,*" ',./< . ^ 

Furono respinti due, ricorsi per au-
mento lassa di esercizio in Padova, ,fr 
i La deputazione provinciale aaaocKin- :. 

' dosi alla Ipcale Camera di- CoramerciP. . 
rassegne analoga rimos ranza al R..MI;-, 
nisiero ^ i lavori pubblfcì.on f̂l oa(̂ n3râ  
dalla Società ferroviaria'X'UaiuIia la 

' tìariflcazione delle tariffd ferroviarie nelle • 
Provincie venete come per la Lombardia 
'giusta le recenti disposizioni di quel 
Gonsigio di Amministrazione. 

Dib'atdiMenil, presero iL R. tribù-. 
'naie correzfpnale di Padova: 
' i 26 luglio. Contro Genova Teresa ME .̂ 
dontravvenzione alia Legge sulle priva," 
tive: contro Roltin Giuseppe per con-r 
trayyenzipne ,f̂ lla;;,te|Eg;), mi mlcmatp. 

'dif. ayv. Bàrbaro Kirmolaô  . , ^ 
eliirdino dUaranKta, -^ Settim» 

'lisia delle ooerte pervenute al Gomitato 

"9 

iarone O.esti. J z. 
I-L-

Ar 

0- -ir, fì;r ITT 7-* 1 i 
i.- -

1 • s 

^^P^iW^} m^^^ p.àìmpomnì deli.. 
b̂erati dulia Deputazione Provir̂ cial§ .di,̂  

PaJova nellp^pdute 2,Jf e 9 luglio Isî B.,. 
r. , Nella,Seduta ^, corrente, • . i 

I ,. IfeWA^mpt'nis'trasione Provinciqle. ,,. 
' Fu'.assuntp a; p r̂ìcp ddìa Provìncia 
il matit̂ împn^o î v̂ iparle della manìaca 
Giuseppina Leyi Mìnzi per insufficienza 

Ift el«rgi,tia l̂̂ ^30[nt̂ a di L, 200 ali? 
IsUtuto,Cani^rìni pei Discoli, in seguitp 
mj}^. protrala i^.l'cprrente.^alla 
%"t?M?«e Pfjyinciale, ^ ; , ^M ; i, 
i fu accor(lato al sig,G!(ivannJ4py. Ô .̂, 
solato (direttore della scuola di gippastica 
jn,jP*dovii a titolo indepnità di yì^ggjoj 
ja sónima dì\L. 300 per recarsi coi ̂ uoi 
'̂VHP̂  PfÌ# '̂"^^>^^ Siena per.aaryiipn 

S!*ggio nell'occasìotie del,prossimo Con-, 
gress/), di, ginnastica. •'.,'•,; , , ^ 
I l i r̂ 8pinia .̂la,deiibpi;az^^^ 

punto svincolo dal Consorzio della strada 
di$.,^ipbrpèio:,:,,, , : ""^,,, i'.:,.,' 
!;Fu dic^i^rfilQalJlpiciplo di Solesino; 
c^e ii sórve-glaoftì'iJij^un.riptirtp/strfl-
l^^l^^.fei^fW^^HW'i^P.'disoryegliaiÉ^ 
(ejjrii.^e, vióinali,,attesoché, il, ŝ P, sti­
pendio è cpî ipiisiA^̂ t̂  sulla'sola p r̂cof! 
ronza delle strade comunali in manu-

iF.î .â î ô datp al sig. Bonoleiti fi^^o 
il ; q̂'bjeslo permésso &r variazione"di'̂  
aóóessò dalla strada dui Zòccp, previo 
|itto di sottonlfs'siòWè alle cdhdÌzio\\i prò* 
poste dall'ufficio tecnico provinciale. 

2 * 
1 > 
1 > 
1 . 

IO * 

palmuyHa Onesti bar.* Giulia. 
Piccinati Maria. 
¥^mr>.G.mmmt^u 
Toffolati Alfonsina. 
Toffolati Carlotta. 
Farajglia Tessa ro. 
Rosaneliì'̂ Mfilutâ Emilia. : 
Grandi Ros'anellf Antonietta. 
Rosanelli Adele. . \' , , 
Sartori Pióvene e* Adele. . 
Zanardini Rosanelli Giulia. 
Fogaroli MaIp (̂̂ |̂̂ topietta. 
Prina Zacco coni.» Bice. 
Sidasio Maluta Ida. 
5^mftfe?#toJM-^:Cecilìa., 
Sambonifacio e» Gipvanpa. 

' ^ ' totale A k W l ^ 190 
«^•Mfcreua»..:--Sappiamo.che qiieV : 

stà'mattiHj'iiiié óre'^,^ ì l ^è^a inW ' 

1 
8 
1 
.2 
2 
2 
4 
^ ^ •". I 

1 0 
EJ 

8 
SO 
10'̂ ' 
8 
S 

23 
8 

10 
10 
10 

\ 

conferenza dei Maestri e' delle àfaesirb 
Elementari Comunali; /! ^^^ • . ^̂  U':: 

^enze,: collo scambio delle Idee e'cb'itoV 

le); 
gisirianao cpn piacere.'" • v̂ .i-i-. 

e l a r^ ino dell' AlleftFlii. « ieri 
i issali-,,, Ì ; ; _ I ! ;J . V -, > •, ~.ì u !•! u ìUé- i ' 
aera il Giardino ai è animalo un bo* 

fe8tâ '(iér fàncrùlìf riuscisse '̂altréìtdrtió , ' 
animata della p̂ inoa. Forge alcuno tà-" 
piigfie hanno témuio cl\e perla pioggia 
cpijQsa ed inpt^me d'eiViortìi scoisi ' 
l'uria' della sera fosse ancora un po'' 

i . _ 4 . : 

tròppo fresca'. 
1 ftitliavìa ì fapciuìli ihe ci ' furono, é' 
r 

IP loro gentili c'ustodi hanno partecipato 

% 

-^=c 

•••m t, 

. /-
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;aUa f«sla cnn soddisfazione i pari alla 
premaralmptegàta dilla Presidenza della 
Società jièr rendere -IjpiUant e la serata. 

Speriamo cho^gJ^^npo^rimetténaosE 
al coslanie, il concorso di questa sera 
afe m îggiore. i -Mm i 

€oHerUtl — 11 Sindaco di'Padova 
"^•\ • ' ' AVVISA . ' \ 
<ì^Q t'éslr.-vzlone a kpne dei (Coscritti 
d|liavfcla93e 183S pél Dlstristio di Pa-j 
dovai avrà luogo nella gran Sjla della; 
Kiigiono nei. giorni 26 e;:27-agosto p..vl 
alle ore 9 ant. J . ^ :; ; 

MMèatrl o macffìre «lementart. ' 
-• Nei _gìornaIÌ francesi ai legge la'no? 
tilia chePassembled nazionale approva 
la'iegge proposta dal 3!g. Miurice sul 
Pulimento di stipendio del maestri e delle 
ni|estre elementari. ; 

X^ condizione degl'insegnanti elemen-! 
taH ili Francia era anche prima di gran 
lunga migliore di quella dei nostri;,ma 
cónvién dire che in quel paese si abbia ̂  
un coifcbtto molto lelevatd, di qdella 
classe"dispersone, se dopo tante perdite,^ 
6 dcflWnti disastri ai trovano i mezzi' 
p^-migJiorarije ancora più gli assegna ^ 

;Ìlnvonalone. — Per mezzo di perso-
n | amica sìattio venî ji a^cognizlone che' 
irinostrp:concittadino' Giovami Organo' 
^ invenftóre di corto me'éiiattismo/il cui? 
dì&ègrtó (presentò al Minisiero col nòmej 
di> Pteavvisator0mpcc{inicò'acusiico^ùtlir.Q 

,p^ dominarù il.Mimmo, dei treni fer-
roviariim tutta la litih. Del detto Preav-
«liafore ftìceiro le maĵ gìoriJodi due di- ì 
stinti professori della città, lodi che si 
coronarono poi coirailestato di Privativa ' 
Industmle, che il B\^. Organo ha otte 
nottt-in^ questi gìorhi dallUinisierO'dìl 
Agricoltura, mdustrtreCommerBior' 

iCon i^^ik davvéro o'Aorevofe actirta 
nói non dubiliamo.punto che il detl^ 
PhammóW^Wfb. prègô imlt!nmws1nfir̂  
fionsT3eràzionè'aHrà IJrrèirón^ 
de|ì& feFrb^é;"peìfS'òh'rdélfè m̂ ^ 
nqiaziùni per il fff"^^^^oje Ila salvezza 
4oìja Società, nof f|ì^^Ve|i^Wo otfè j f 
ne'fsla una seconda pia umanitaria, eòi ; 

dove BI batte.rà alla pistola con Koche-
furt. Questo duello era stato deciso e 
c^mbipato fin dal tempo in cui ìloche 
fòrt si trovava pVigionierq in Francia. 

' '^Atm^ !"glio. 
Sono stati arrestati I signori Panoŝ e 

Staicos, appartenenti EÌI partito Bulgàrig, 
cot^andato di arresto del tribunale. 

ieri ebbe luogo.una, gran dimostp-
ziorie i:oIle grida di: rViva l'Errègn-
vina ! Diamo aiuto aiitìoatri fratelli ì Vìva 
Trioups ! Viva il re!» | 

t'oriiine non fu disturbato. 
r: 1 

pn dispaccio del 22 da Mìrandft 
dice che un forte cqrj)o dì Carlisti, 
sotto il comando del generale Rto-
grovejo, si ò concentrato a Balmasedai 

mere delia sera 
9 5 I n f i l i ^ » 
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i 

notizia. 
/Al sig. Organo mtanto le nostre con 

gratulaztoni e,i nostri desiderii perii 
felicissimo estò d̂eÌM sUa invètenè,;'' ' 

pubblicato dèFl# '̂iÌuo%*"yo^J pd \k 
Sctiola 'di tessitura, popolare devonsf-
Ì&^ queste vafìfeWtit î ;: :. : .|j^'i H-- -• 

fpdaogo di àìg,,Stillu8tìo Olìaa MaèciOi 
leggaai fanio, d>51 .:; > •- .. ; ...v 

JhOlmg'J <di aignpra, Angela Maggi, 
letóaai signora^^t^j^^ M m J M « - . . 

]\ totale disile azioni Bnora aottoscritte 
agende a lire 4700.' • - • 

\i '^^. ÉoiiMtino del 24.: ; ' • 
msciie. — Maaehi 2t̂ FéVntnine 0. 
|àfa(ritnonù— ^eUrame, Agostino, brac 

ciarjie, celibe, (jon Ruzzante Rosa, brac 
ciattte, nubile'. ' ^^^'^-' • ' 

Tr.fpolitJ iSuigi, agente di ̂ commercio, ̂  
celibe, con V^^o Irepei s^rta, pulsile., 

f rfi, — Ddj.̂ Grandis, Mafia, vedqya, 
rossi, fu tligi, d'anni 61', cuèit^ìcè;^ 
idoVa. • - * " . , . 

- /Dal ministero dì agricoltura e com­
merciò è stata indirizzata la segueàte 
circolare a'signori prefetti intorno al 
saggio de'metalli prezigsi^v 

< Roma, addi ÌQfnqlio 1875. :] 
«Poata in vigore da tre anni la legfge' 

che ha sancito la libertà^di fabbricazióne 
e di ĵòmmercio dégf(i*aggetii'd'oro e 
,d'argento, si ebbe a-; k|erimentàre che 
ban^poche îperaone Sii presentano agli 
uffici governativi di saggio per verifi­
care il titolo degli oggetg, 11̂ ^̂ etrtlll pre 
tipsi da,es3e acquistati. 

«JE a gheato ministero pervennero ì* 
stanze e reclami, ipei quali sembra fon­
dato il dubbio, che a'ìgrforl dal maft-
giof numero dei cittadini la facoltà fé 

.Lme'zziad essi offerti dalla legge, pèf 
prefiQun^siìda eyeftlu l̂hdannici • 

« È nondimeno aingoiar pregio dellfî  
l t ì f e » a j t e l 0 inauguruta dallajegge 
del 2 maggio Ì872, io avere provve­
duto eziandio a tutelare la buona fede 
delle qonirattazionì private. 
^ ^«|l?yo ;̂facoltaiivo il iha^ìo delle ma-
'nifaÉtdrMil m t̂afld fitìiAo, poteva te 
t̂tiieraìiche i compratori fossero privati 
(li isqìa guarentìgia, bene flpesao desidé^ 
rata e creduta irfdfspensabiiet raa^riir^ 
floìo commeàao ai saggiatori governativi, 
di corrispondere alla domandii di ogni 
ĉitlaAiob diede aU^giàla^ore;̂  la vceutesza 
ch^ un tale piqricolo ĵai|eb^e;9tato pre 
yenuto.M, libertà; delÌ.*iDrfugU'Ja ha ipo­
tufo pertahiq atiuarsi coflar j»iena sìcu 
rezza, Qh&verun àltrij interesse sarebbe 

r V E- . S 
Hf;^ 

m invito a pranzo alla Presidenza di 
Versaillc,8, 

• M M . I — ' i - W l n ^ 

Una corrispondenza da Parigi, in data 
49, alla Gazzella di Colonia, Smentisce 
formalmente ii miftva setaft^o là cfiale 
ti prihtìipe^di Hohfnf,he ,8yrébbe>#^^ 
uUìmamenifijCoi sigi Buffer vice presi-i 
dèfite^del Consìglio,; una ; intervisia|-che ' 
bfiî u^ae tt^ft"^impi'èa3ione'apìacevoÌe sul * 
ranibasoìaloro di Germania. 

Ji'corrispdtìiente dffl fogliò prùŝ fano 

. yJè 

I - • 

•k 
-h 

^^ 

giorni un colloquio (̂ .ql̂ sfg. thiersnon 
è il principe di.Hónènlòhè. 3:. ^ J L L - . t i E R 

- I -
f I . 

^ -A 

T^^mxm 
•^^:;f?m-.r 

h i r 

'.\ 

M 
I .. ¥ 

autorità industriale ebbero buon esilo. 
\t riuscito all'assessore Peyscha di ot 
i tenere un accordo fra gli operai e i 
cnpi delle due Ditte invitate e nelle 

jfabbrìche di entrambi domfìni ha ìuo^ 
jla:ripresa del la^^rq.̂ plassen e Loben; 
iU â delle Ditte qhe pagavano maglio, 
i J ^ '̂iqHexaijiececGî mQpemsoltanUìa 
motivo degli altri, aveva soltanto pie 
Coli «ft^IioramenUida farai Essi, ànaì 
tìer-n" anicolo pagano meglio dell'nl-
t̂itfiòi li^m.i 'delle n1erct?dì'ljpm\jilEÌa dk 

^ P ojjerai, "e Lòber dichiarò di manie 
'̂ner^qtjfestófpa^m^niH rtì%gìferér{ *:; 

^ i ti 8%bònSa .Ditta'Edoardo Schvyar̂ je 
Gqroìì.irdovette'iiaumentare-ìrt'imlè^iai'll 

^ 

i ^ 

^ • ' 

••'•'4Ì 
r •. -

• • i y. 

- -SULLA nàzzAyXfTom m^^m^^g;^'TABOVA 
BOMÉÌflCi 25 Luglio 1875 alle ore G pomerldiaii» 

'A 

da ta dal la Ù o m p a g n i a ' E q u e s t r e ' 
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•1 •J ^ ^ 
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F i t i m a ' Coys^fi',,;,^^"^' •••-• 

E I. 
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Vf/ìì^^-.'-
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m 
Dopo aver peì'corso 4 giri, chi m^rlvérà' il primo; avrà la B'^n-ì'-'^ 

diéra d'Onore ed un Orologio d*oro, " ' ; , ;', ; • ^̂  v̂ w '̂ ^̂  

irj 

ramftttt 

i.Bèiv'HadwVn 
XXóBì'hUhìèf ' 
3. Augusto Horn 
4J H. Delevante 

^ -, * f 
J ^ ^ Colori - ' / 

^.\ilU 

Bianco e Celaste 
Nero e Ho) 
Strisele Mancale Magenta 
Rosa :! 

- - ^ 
*f.-^ ^»^*ì-*rÈ^^r,---^-l>4i^j_^ J 

-^ii IVomo d(c| CnvniU 

Torino,, XJnglierese, .,, 
Prmce, AraBo 
Koitiéo, Fraiìéesa 
ViUorUtVin^etm 

- t -

--% 

1 I ! / • . 
•-A, 

^^^v 

( ̂ ^m" 
, ^? 

>̂ ^ 

B ì -

E f TRE BARR'E'-EISSE 
. . ^ J , . ^ ^ T' 

, t ^ i i ; t -l-u;"/. 1 L ^ • i.r ^ j 

\ straordinari esercizi ginuastfi&i èsceulti J a i celebri arfcistt Arthur ^ 
ì&r^qry e'Tomas Warrilla. ' -^ .-v^.^...^ '•;^_^i-^-^..u^^.d;MkMgi 

^̂  

J iri 
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•i^q 5UÌ ih iJ t ì , J^conda (Ìoi:m , 
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Ìa ĵaTìo'di,ìfue:',fiorrilì & nmttì, diireiià . '̂-̂  2Ve- ô Va, t7 -W/nmt)• cfte arrwerà e&&èndQi.§Mo sempre & mà3>Ì^ l 

Ilferî ìoghì sìngolo pTbd6Ué̂ Qaèstà(':Ditta •; -̂̂  * '. ! ̂ «Taì ier ta l iv - • • i ^ , .:;!,; Ĵ jB^vaìrtl-; •'*•-•-• 

1^0.leltère^di Madrid .recano, che ié̂  
disposizioni cJi.buQna parte ,del c^ro-
spagnuolq proseguono ad easerò liVversè 
al -govethb d̂el re Alfonso. 'SI nà¥raj 
frajgli altri, UlBqgiwnie fattoi;-' 

II] vesqqvo.dI Barcellona dìrì̂ mò re 
centementq un invito ai parroci della 
sud̂  dioG|8J,, affinchè faqesaeico M e pre' 
«hìerirp^ril re Alfonso; C[am*''parròci, 
essendo per la maggior parla fautori 

0 tollera 
.r- 1 del carlismo, non #llefo aScóndÌ3|et|' 

;à Vera-ir 
•dere all'invito. Il£Of 
coprire la sua reàpò 
•igoverno, e per non urlare in pari tem̂ »* 
po i séni^nìéSi dei a&otpIrJ^ciiolse 
all'invito la indicazione del nome pro­
prio, invitò, cioè, i parroci ji^ffregpr^ 
:per \\ re, senza speciSearq se sf trat-̂  
4aa3e di doà A'fonsl) o^di 'don jÒipìoal' 

{Fanfma' , 
_ '^ • — T r « ' 

^ Si dice che Paolo di Cassagnac, di 
rettore dei Payma partito per Ginevra, 

statoVpregiudicato., ^ 
t iSe h"on ;che; gli inteiitiiàtenti utiiis: 

simi dèlia'riuova legfge ;&ybbé*rb kèn à̂ 
frutto, se le-popolazionì-non '̂conosces 
'sero i mezzi di cui ìaó'iiébnb'fgioverai.' 
' tS^a^fjutàtb'ffhosi rfvoìge preghiera 

é,signoW prefetti >di I causideraTe' se Ve'•. 
sperienza consigli di da%i^ubblictà 
onaggiore, alla disposizione legislativa an-j 
jzideti% avvisando iii^pari vtempo al mo-
,do più efficace, qualora la qqndî fipno 
d̂ Ue co^echianaca opportuno quésto 

imento. , „ 
•_;•••§ ' SPéVmntm'^^' 

Estrai)'fei^àll ;èSteri' 

frhèrceilì. per la 3Uigionos;:deìle merci 
id'^r^emo chr-qra; è-finito'-e 'rferia 
ipre>>ir]pa ventura slagjkme d ì̂le merci 

is^taìe. «?: :;i - il: — • ;.: cî  
^,ajfai^i(^ é^ r̂al0j!i ;̂ tra,l̂ osbh 

vefìfle pgguqtienutb un aflcoìfdoim Se­
guilo a-4rattaUve prìvate^^^ed-il hvoHW) 

> Ventìb ̂ ipr&o: Me^l ^ prbiederàSnoJto 
pr^atamentP; Ub'altpa ì)itta., àveudo in-

r F-

( - • - " 

V • ,8. yictnr Krecuker 

J*" 

i ' k » 

il,-

^ i j 

te e to|uisé"\^ 
Berlino e Strasbourg 
Sultano è IVovalore. 

,-• ' j 
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— Grande corsa ridtèoM" 

jGlassen^e .t.bb.er.iEontó r^ultò;.^ncbe 
dalle odierne trattative sembra che fosse 
df g a assai elevato l'imbarazzo di al 
cuni manifattori che lavor-mo per, com 
missione. Regna/o|gs|jfi|a\l|ita d'S'PS 
sizionè di animo L ,. „ , 

=K:^ 

uita da^fii Cioio'ns, AhioniandO 6 piacoti 
Uamlli; il primo cUà àr'HverMópa 3 giri.Wrà'Uh^^vehito gastronòmiéOi 

+ • > 

X 

^ h ^ A 

' ^ 

X'̂ #m'm»-ìC^«ia?'>'t*"^*"à doj30 i giriy avrà il premio d'un 
itt&fedte 4Uà iBaiidiera d'onore. •' - - > - / . ; 

TT ^. 

<' 

'^j' 
KS..f yf-, 

va 
i ; PARIGI, 24.*= Il,Tempi crede chq̂ l 
jpreseqtizipn^ deliaìf ggè ŝulla |tampa si 
lindefinitivamente aggiornata. , , . 
j , VERSAILLES, 24. = L'Assemblea éjì' 
«provò 12 articoli del progètto sulle eie-
Iziotìi del Senato, 

\r ii .-^ . T-
il 

l 

or. ^ ; \ 

^gesi nel ConsUmioniijl ^^V " * 
• :. n sti'i^Wuri,* sind!Ìbo"dl tìoma, acv 
- compbgnato dal sig. ' Nigrâ  : an35 ' U'ggì 
alle ore quatta a far visita at Prefetto 

'̂ delta Senna. Avendo trovilo, rìtoérfan 
do, un invitbW^ranzo per questa sera, 
dal maresiìiaUo Presidente della Répub 
biica, il Big. Venturiiece per veni Ee,v»er. 
telegrafo, le sue acusea-Versailìes, a 

^ve^o, g ì accettato un^nvito a Parigi 
|Ìllfadg3|one d'iJlia. 
i 0^\ sfiora majpè(|i|di NoaiUos, 11 
sig. Venturi, sindaco di Roma, \\ con 
''^femiraglio ^c|on, il conte Miniscalcbi 
Erizzo, U-prof-i Giovi, H àapitanoàdi (re-

?f ata Magnaghi, membri del Congresso 
geOgC&flmaei il deputato Giacomelli 

• nistro d Italia. - . 

î ; ^ i • ^ l ^ ' ^ • S ^ ! i i 

All'art. !3 fu; presentato un; emenda-
imeoto p$r aòpprimere Pincfennftà agli 
elettori; "quindi, rarticolò fu'rinviato alla 

omniiasione 

rtobmi«Oj^93q^inj,|^^f^^.^,y^o^^,, 

flll^STITQ; 
CONSORZIO FEflBOVIARIO 

j - D g l ^ E TRE PROVINCIE 
Padova-Trejvisò-^ Vicenza. 

9^alett& 

4>.sfc ;her;ita 
2*̂  >,̂ ;WhUel%^ 
3, » Kaltie 

^yXìm'» Slassuy 

Brac-
r-j. -̂ v, 

^ '> ' 

Colori 
i 

:^-<ieìeste g Nero 
el63t6 é ^e ro striscia 

Nero e Giallo v 
Verdtì e Bianco 

.7^ t 

^1' • V 

IVoBnc del Cavnlll 
ìi e raxKa 

^ipretendeTt Romano 
Milano, Kviiho 
Traviala, Ungherese ; 
Emix, inglese 
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* .^.'v l Grande sfida fra tutti gli Artisti delfif Compagnia/^; E'r •^ ? 
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Lòpq^mrcor'éo '8' gftVi; «ì ̂ rimo c/ie arnuerd, ^avfà' il Premio 
II.'400 e^a-Bandieraid'on(Ki:e.:i 

'«inljl^^Qvt I - 1 l 

',-r 
.̂  Dal J , al. 5 Agosto j>. v. scade il 
i'secondb '̂̂ VéYsanùento ;di 'L; ,S«" sii 
jogni ObbUgaTsìqne'del^prebtitò' sópta* 
jlndicatOt - ' . . , . , . , 
i : 1̂ versameiito, dovrà tessere.iatto 
ipirèsgg, Ja ^Uta dalla g,uale yerinprc 
irilasciàti i TitoU Ihtreinali, ; " ' • " 

Vicenza. SÒ t̂iigltó iàVsV̂  '''^ '1 '• • 
P«l ^Comltvto. lt5e«ktovlilx>̂ «l« V 

LASiPÉR'TlCO', ' "l^Sià; 
';.,: M lioO Mimi b n 

1. Smunèr Sommagio, di, Crimea 

iliEfiderìcftBots, 4i PadoUa —-

3. Giacomo Horeiti, 4* Pattava 

i l n 

t 1 

.uL 

\\ 
j i 

Cavalli 

\ •" f^"*^ Jx A) 

CaValla mora dì razza ungherese 
Cavallo bàio ' '••' »^ '' » 
Cavallo storno dì'razza! friulana 

li Cavallo baio di razza ungherese : 
» ' - »-•••:•• » romana 
%'u'i ] *•'•:•- » italiana 
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IVe'^tVi^cdn % S.aUiy^ Sièpiymi'àlLdi^B^piedi. ^% 
ivàlleFlitM ./% Mome dct Ckvallt IMAntél 
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i j S s f.'Madama Margherita 
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^1 marchese^ di Noaillis, ministro dì 
Francia a Roma, si è fatto scusare oggi 
presso ii sig. Nigra, avendo ricevuto 

lA 
a chi porkrà all' Ufflcio del nostro Gìor 
naie un portafoglio smarrito ieri sira 
contenente pochi denari in >Jote di Banca, 
è vnrie carte di poco v..lnre. A TO' 
; _. ___.̂_' ' . __Ĵ  

I MinciaHi lire 3 
9 chi recapii<?rà airufUcio di questo 
Giornale mia cintura nera ricomita in 
perle perduta ieri sera. 628 
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, EUen V-, 

nSoSìgeor Bqp̂ Hijdwin 

.8..',: ^vtJNarry prence 
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Noiue del 

Argmto 
Otello : 
Sultano • 
lim 
Amleto 
Prince ' 
'Gidcchetla 
Ledy 
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E Ant e l i o • * ^ ^ s s ^ 
Grigio 
Moro 
Bianco 
Grigio 
Sauro 
Sauro '.' 
Storna 
Gr'gip 
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• Primi L,25> Secondi L.. i;,:ntpÌ^CC#..;fiQ,--: J:::-S. 
IBigU^tii saranno vendibili alla porla delVIppodromo dallo ore 10 â  )̂ H 
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fbrmafn ' delV luterà Compasniaf pnrtlrÀ allo ove 4 poiu* precise 
«lai Tea<r« aarlPialdl. ^ 
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?.. PREFETTUflft 
DELLA PltUViJNOU Di 

fZ 
J ^ 

ù n > s - ^ 

-,p -1 

.̂ 'OTU-'IGA Di mOANTO . 
Si ^vVerle che nel giorno jti.Sabato 2i 

del venlmo nltrse di KyuBtÓ.presSô  quésta 
Prefetluia avrà iuoyò t iitcinilo par i'tiiiimlto 
del servìzio di luî iiiluira tìuile Cartiei'i giù-
diziurie ili hreizò, tìcltuno, Oremuik, Cuneo, 
l'̂ jrei.iztì, GwsagUu, MaiUuvii> l'adpva, l'iaa, 
^orto MaùrUiu, Rovigo, Siuna, Torma, ài 
patti e cutìai-/ìoui iÌ5uit.inlì dallaVviso pub­
blicala dui Mìniglijro.dcU'lnleruo Dirtz.uue 
Generale delio CHtceri Hi luglio',iS7a, il 
quale con li GLipiloìàti ed aU*.̂ aU relativi 
trovasi ostensibile presso; quesiu. l'reteltura 
e Jj,Cojiij)jJssariatiDislreUuali della provin-
citó)er la ispcziooe dì.tiuclU che no aves­
sero interesse. -^^ ^̂ •' 

^n - L ^ , ^ / 

P r t a o v n T t i Ì » « ^ n Ì c « ì l pubbl ic i e «Tello Va ln i c . 
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Rendita Italiana god.i genn. 
Prestito I8tì6. . . . . . 
f'ezzi da 2() franchi . / , 
iloppie di fienova . i . . 
Fiorini d'argt-nto V. A. . . 
BsEcopote Amtriaeh0 .i . 

-\ 

X -

19 i - ? : 20 
-^ 

\ L = Ì 4 J — ^ ^ 

53: 

76 80 
60—, 
21 56' 
84 3B: 

« 4 7 ; 
.aj*3: 

1 !r 

21 
f ^ i L i - A i t 

\ 
I n 

21 S5 

76 70 
co­
ni a 
84 

• - 2,47 
- 2,43, 

> , | h V X . \ 

i I 
76 70 
60;-.; 
21 54 
84 23 
2 47 
2 43 

76 70 
60 

Sj47 
243 

76 7tS' 
60 

-A 

•''ém^' 

T I ' 
«gfivwio I I 10 €?lii 

PAJioVA par VltWKAiÀ 

4 -

^ 'I 

f t 

• ' Listino dei Grani 
dal 17 al 2^ luglio 1875. 

^ K 1 • 

• * * ! . - * * » * - ^ ' ^ ^ - ^ ^ 

l i . MfilUliAAl^l^ 
'U\lLE4î .̂C0ftRE l̂O îALE DI ESTIi,^, 

- 11 sotloscriLlo Cancelliere avverte i credi­
tori del tallimenlo della^jijtla ,„ fratelli tìo-
namici di Mouselice, lihtS il signor Giudice 
delegato, ha oggi ordinata una nuova deii-
nitivu adunanza dei medesimi, nella sala 
dei congitssi ai questo liibuuale, per de-
vetìire alla ibrmazìone del Concordato, iis-

;:«8ndl?1in'U0pd if éiorno di-Mercordi 4 Ago­
sto p. V. mie oro 10 aniimeridiane. 

Este, ^i Luglio 1873. ' 
(.̂ r.Càhcfeìjiere 

223 . ,.,,;fe'yALENn; . 

;.-• ir-

Fî >fténto da pistóre Vecchio L. 28 80 
.fe détto , .1 a -jauqm- .2720 

detto mercantile Vecchio 
àelto id, nuovo 

Frumentone pignolelto , . -
detto - :;"̂  gìalloQe ^̂  .i sC 
detto nostrano ^ . 
detto eatero , . , 

Segala ,- . . .. • > . ^ 
Avena nuova ' , . , , : 

j ^ 

. 28 — 

. 26 40 
2 0 -

. 17 60 

! 20 — 
» 18 70 

.1 -t 

Movimento delle Bitte Commerciali. 
l i^ . , NUOVI ESBIVCENTI 

Tessaro e Purlan deposito coloniali Ponte 
Allinà K. Iii5, 
• CESsmor^i 
; Alleardì Giuseppe; sarto Via Belle Parti' 
N, 683. 
* Mignoni Luigi caffettiere Piazza Unità 
d'Italia N. 2i3, 

,,TRASLOCm 
Prìvia CàrW armnjuold da Via Becche­

rie N. 493 a Vìa Piove N. 3737 in casa. 

Vsrtensc 
!̂ ̂ , da , : 
PADOVA 

I 

-!-.' 

.- ^^ 

misto 
onrinibus 
misto 
omnibus 

dirètto 

omnibus 

»,16 
4,42 
6»20 

9.34 
1,BS 
* , -

6.82 
8 82 

, 9 ^ 

Arrivi 

VÌNJ5ZU 

VaWfiWA pur i'AwoVA 
Partfinz» 

VENEZIA 

Arnvt 

T _ 

4,88 0.1 omn. 
6,04 a. I 1 
8.10 . dir. : 
9,08 » Imisio 

10.83 » k-ìr. 
3,15 p. |omn. 

10 10, • 
jlO/iS;. jmistx) 

8»10l«. 
6,28 1 

, 8,38 
9,87 

Ì2,BB 
i,10 
3,46 
8*38 
7 ^ 

^ \ 

6.30 a 
7,48 
9 34 

11,43 
1.88 

n2,30 
8,08 
6,53 
9,06 

12,38 
kÀ.rj.iA. psr YW>m 

' da 
PADOVA 

i 

Ar-nw 

V^KONA 

B^ISTimO del presati 

r ĵ j ^ . i 

- ^ j 

g e n e r i ffenxAdnxtoTcndutl ne l l a séUlmiiuil! 
dal giorno 12 ai 17 luglio 1878. - : -

:;-'.f 

PROV. DI PADOVA 
1-526 

DISTIV pi, l̂ Al'QVA ̂  
1 ^. 

Ù U N E DI CARRARA S. GIORGIO 

. i 

AVVISO 
Nel giorno di Venerdì sei (6) Agosto p.v.' 

ore 9. aut. nella Hesidenza comunale sotto 
J'òsstirvauza del vigeniu Itegoiameoio sulla: 
ContubiUla generale dello Stato, e cuU'ui-
tervèàWd assistetìza della Gtutità- ' ÎSltitìid-
pale SI procederà a pubblico • esperimento 
d'asta a mezzo di estJiiziOuefdi caudetu per 

: V appalto della novennale fornilul-a della 
Gluaja fluviale per la niajiiitenzione dulie 
strade dei Commie. . ^ j , ^ , . . . , . : . : , ,,, 

C* asta nun sarìi aperta.tìO,Hon wteryer-
xanno almeno diie ofierenli ohe abbiano esi­
biti i prescritti cefliticuU d'idoneità e cau-
tala l'ofierta eoii ;:un deposito di C.-25U.p; 
in Bigiieiu della 'DÌuica ^a;iioliale per le 
spese iuereiiti all' asta ateasii ed uccessorie 
cnesianno a carico del; deliberatario. 

a lerniine utile per le offerte di ribasso 
del venlesinio [falcili) resta tissato fìnOr^Ue 

%t^re 9 mi. del giorno, ventuno ,(24) AgSslo 
suddetto. . h. . - • , 

La lornilura dì cbe trattasi dovrà cffet-, 
tuarsi.jva mopi.esotto le condizioni conte-
nule' Wcap'bìal'o ostensibile in tutto le 
ore d'Ufficio nella Segretaria di questo Co­
mune. 

Ì)al Municipio-̂  di CarrM'S. Giorgio 
Li 18 Luglio 1875.' '••'^' 

vp.'ìl SINDACO' 
L'Assessore Delegato 

'^mmp ^ '"i li Segretario 

84. 46. 
sq: fila 
17. 32. 
40. 67. 

43. 68. 
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ESTiUZIONl DEL R.VLOTTO 
VENEZIA Bi. m.:m, 88. 39. 
FIRENZE hi. 43. 40. 
BARI 138. \ /iOr 89-
NAPOLI ^8Ì: '35/ 44. 
PALERMO 10, ; i l , . ' 7 7 . 
ROMA h. SO, ' 8. 
TORINO 71. 47. I. 
MILAÎ O 28, 87. 79. 

^ ^ 
' j J i >. 

.1 ' 

B, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
il- jMmt^-:«rA)«v»:T* .'-•:••.-... 

-26 luglio 
A meziodi v^ro di.,Padova 

Tempo med, di Padova ore 12 m. 6 s. 14.0 
tempo med. di Ror^a ore.i2 m. 8;a.j41,l, 

Qsservazimi 'mel&orologÌGh0i AI -r, 
eseguite all'altt ìzii'di m. 17 dal suolo e dì 

ni. 30,7 dai'livéilo medio'del ma FA i > 

24 lagUo 

Barom. a 0*—tìiilL 
TermomeLcenUgr-
T#D9. del vap. acCf. 
imidità relativa, . 
Dir.elor, delvemo 
l u t o 4el cielo , .: 

i-J 

753,8 
t20 4 
i3 99 
^78 

NE 0 
ser. 

•^784:^ 
t 243 
13̂ ,10 

88.. 
SO 2 
, ser. 

'786,2' 
t22B' 
. 14.69 
• .72 . 
S E '• 1 
ser. 

r ' 

Dai Kie2zodì de! 34 al «aeaiodi del 25 
TemperatuFai niaai-ìma-«« + 2 8 8 

..- r'r\m^ìim *« +17,«8 
^ • ^- i 

SPETTACOLI 
TEÀTEÒ GAmoALDi. = Rappresenta-

rione della Compagnia equestre diretta 
dai signori Hadwm, Williams e Wblt 
teley. Beiietìcjaiu (Je]i CIO^DS (Giuseppe 
Pinta. — CendriUonl produzione fànta^ 
etica,;rappresentata da 90 iragazzi-,. 'i 

mm Ore 9. 
GuBDiNo DELL' ALLEGRIA. ,'===. Queatfi'̂  

fiera ii Giardino è aperto all'ora solita, 
4jon CQi\cerio eli banda. 

r. 'ft - i-
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Frumento da pane j J'I^Jj' 
F/umento duro-ida paste . 
Riso ii- ivahU, . . . . 

1. quante 20 i3 19 84 17 80 

• ^ J 

Granoturco . , . . .> , . . . . , ? . , 
Segala. . . . . , - . ; . ' . ] 
Avena.; •-. . H*̂  ;•:.-' . . . 
Fagiuoli 
Patate al quintaló, . l . . 
Farina'ài frumento'! 1-5«aij*à 
Farina dì granoturco . . ! 

Carne di bue . . ; . , ^ , 
. di vactài . . . ; . 
' di vitello . . . . . 

l • di suini . . . 
», di castrato . . 

Lardo ;-'.^ \ ' '̂̂  
Legna lòrte . . . ] 

•.» „da fuoco-.doìce 
Fieno : 
Paglia. 

t ^ « 

Nei Mercati di " 
- r - ^ 

•̂  t f 

PADOVA'' 

mass., 
j ? 

L. 1G. L. C> L. 
K,' t 

CITTADELLA 'MÒKSELICE 

iO 2(i 18 08 
18 98 ̂ 18 '40 
33 03 3If 2U 
29 53 .̂ 7 
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80: 1» 
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41 

12 
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fnasB, min. mass, tnltì. 

L. C, L.,;C. L. U».! 
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16 28 
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18 '60 
17 20 
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^•' H 1 

k ^ 

1 7 
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31 

80 
S 1 | 

,7 90 
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omn. 
dir. 
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a 
misto 
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6,43 
9.4S 

7,03 
12,80 

^ V'A 
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9,18 
11,34 

8,08 
9,38 
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VERONA per P. 
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. da 
VERONA 

.ri-. 

ùmu, 
' • • > - ; 

dir. 
omo. 

a. I misto 
• , ' • . , 

B,OS 

5,05 
6,0 

11.* 

Af riti 
a 

PADOVA 

r 

/ M 

• " - ! • 

' - I 

( - >V'M-

. l" 
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Parten» 

PADOVA 

• - • * É I -' - ArriTi 

I90L06KA 

10LOGNA êr"HìlOVA 

• ' \ : 

l4^ 

Partenz» 
da 

BOLOGNA 

^v -X 

'k--i 

dir. 
mn. ' 
dir.(l) 
omn. 

s - US 
8 i W 

12.40 
8,18 
4 08 

ArriTi 

PADOVA 
• ! ! • i n i r m r H i | " • I H T 

4,28 
9,22 
3,50 

.9,17 
6,08 

.1 \ ! 

1 i ' . -
'I-
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^ L Partenze 

f - l- ? ! ; -

1 ^ -

> • ' * ; • 

d a •-••^'^'-

MESTRE 

-- . ^ 

omo. 
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orna. 

1 1̂  
-u .' 

1 -
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Arrivi 

t lBINB 
I -

. I 

r i" 

^ •± < 

^ j 

1 f 

10,20 
2,46 
8,22 
.2.241 a. 

lÈ 

r m p K , per MESTrtE 

: j 

potenze 
da 

U D I N E 

1. ì 

1,811 a. 
6,08 » 
9,47 »' 
3,351 p.ì 

i t 

Atrm, 

MKStRK ,rn 

' 7 

I f .'"J ' - f • 

•• [ 

i l -̂  
f ^ 

g,22| a. 
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